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Tre storie, tre infanzie accomunate da una medesima situazione: bambini i cui genitori non possono 

tenerli con sé perché “hanno le idee un po’ per aria”. 

Bambini che aspettano, in un luogo fantastico e simbolico, che qualcuno venga a prenderli per accudirli 

ed amarli: una nuova famiglia, una mamma e un papà in prestito. 

Bambini con grandi valige, piene dei loro oggetti, dei loro vissuti, dei loro desideri e delle loro paure. 

Stella aspetta una nuova mamma, in attesa che quella vera, sognata e mitizzata torni ad occuparsi di lei. 

Ribelle ed inquieta si affeziona presto a Poldo, timido ed introverso: lui la mamma non l’ha più e a 

nominare il papà si intristisce. Luca troverà presto una nuova famiglia che gli vorrà bene. 

Simone non è più un bambino, ormai è cresciuto e può raccontare di aver avuto due mamme. Forse 

troppe, ma la vita gli ha voluto bene senza contare. E grazie a ciò ora può spiccare il volo, realizzando il 

sogno di diventare pilota d’aereo: per portare valige pesanti bisogna attrezzarsi. Ora è cresciuto, non 

piange più e può dare fiducia e speranza a Stella che rimane ad aspettare qualcuno che l’aiuti a crescere 

e ad illuminare la sua infanzia. Tre storie che si intrecciano attraverso i giochi di bambini, scherzi, 

bugie, cioccolata rubata e pipì a letto.  

Attraverso richieste di attenzione e bisogno di sentirsi al riparo, proprio come sotto un grande 

ombrello quando fuori piove forte. 

Uno spettacolo che parla dei bambini e non solo di quelli meno fortunati. Parla delle richieste che i 

bambini continuamente sottopongono al mondo dell’adulto che lo cura e lo sorveglia. Uno spettacolo che 

parla di bambini anche ad altri bambini, che si possono divertire e soprattutto riconoscere nel 

misterioso pianeta-infanzia. 

“Un’oasi non sconfigge il deserto, ma disseta”.  (J. Prevert) 
 

                                                                                                                                  

 

 

 

 

Con Chiara Masseroli, Stefano Mecca e Davide Pirola. 

FASCIA D’ETÀ :   dai  7 anni 

DURATA:    60 minuti 

Tecnica utilizzata : teatro d’attore con oggetti 




